
Da quasi un decennio, la 94/62 CE,
normativa europea su imballaggi e ri-
fiuti da imballaggio, impone alle
aziende di limitare l’impatto ambien-
tale delle confezioni dei prodotti che
mettono in commercio. Il legislatore
si è preoccupato soprattutto di pre-
tendere: la riduzione alla fonte di pe-
so e volume degli imballaggi, il loro
riutilizzo, la valorizzazione dei loro ri-
fiuti e la minimizzazione della loro
tossicità. Il passo successivo non può
che essere un approccio multicriterio,
che consideri l’impatto ambientale
dell’imballaggio lungo tutto il suo ci-
clo di vita.
Tale ciclo è composto di cinque pe-
riodi fondamentali: 
1 - la pre-produzione in cui si scelgo-
no le materie prime;

2 - la produzione, con i relativi consu-
mi energetici ed emissioni;
3 - la distribuzione, con gli oneri am-
bientali generati dal trasporto;
4 - il consumo;
5 - il post-consumo che comporta a
sua volta dispendio energetico, emis-
sioni, smaltimento o riuso/riciclo.
Questa suddivisione vale tanto per
l’azienda utilizzatrice, quanto per i
suoi fornitori d’imballaggi, e uno dei
processi chiave per l’efficienza di un
impresa è proprio la continua valuta-
zione e validazione delle performan-
ce dei suoi fornitori.

VALUTARE IL FORNITORE

In passato, la selezione di nuovi forni-
tori e la conferma di quelli in essere

erano basate sul confronto di più of-
ferte (in genere mai meno di tre) e
sull’accettazione del prezzo più basso. 
Oggi la stima di potenzialità e presta-
zioni si avvale di strumenti più com-
plessi, che vagliano in modo appro-
fondito numerosi aspetti. Questo pro-
cesso è talmente rilevante da indurre
alla costituzione di veri e propri grup-
pi multifunzionali, coordinati dalla Di-
rezione Acquisti. Il fine di tale attività
è ridurre al minimo il rischio d’ogni
acquisto e massimizzarne i benefici.
Ogni fornitore è così valutato secon-
do quattro tassativi macroindicatori
(prezzo/costo totale di quanto forni-
sce; qualità delle forniture e filosofia
qualitativa dell’azienda; capacità di
consegna/di programmazione della
produzione ed altri aspetti logistici;
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Eco Vendor Rating:
nuova sfida

Martina Di Donato

Superati brillantemente 
i problemi connessi ai Sistemi
Qualità, la Filiera Imballaggio

deve oggi fare i conti 
con l’Eco - Efficienza. 

Il Vendor Rating Ambientale 
è un valido strumento

per mettere a fuoco 
la situazione della propria

azienda e coinvolgere i fornitori
nella gestione d’importanti
cambiamenti. Aiuta inoltre 
a non correre inutili rischi.



- Certificazione ISO 14001:
1996 o EMAS o sistema inter-
no che garantisca una corretta
gestione ambientale;
- Processo produttivo utilizzato;
- Tecnologia adottata;
- Tipo di materie prime ed au-

siliarie utilizzate;
- Quantità di materie prime ed
ausiliarie utilizzate;
- Stato d’aggiornamento della

tecnologia impiegata;
- Precauzioni adottate al fine

di prevenire possibili impatti
negativi sull’ambiente; 
- Adesione a programmi di ri-

utilizzo o riciclaggio degli scarti
industriali;
- Programmi di risparmio ener-
getico o salvaguardia delle ri-
sorse naturali;
- Produzione di materiali con-

siderati environmentally
friendly;
- Soluzioni logistiche ambien-

talmente innovative (per esem-
pio: impiego nel processo in-
dustriale di contenitori ed ele-

ecologiche, ma permette di raggrup-
pare i fornitori in categorie caratteriz-
zate da elementi comuni e soprattut-
to di supportare ogni classe con spe-
cifici interventi di miglioramento. 
Per ottenere questo risultato, la classi-
ficazione iniziale è operata su due
macroindicatori primari: impatto am-
bientale e strategicità del fornitore
per l’azienda.
Ciascuno di questi è a sua volta com-
posto da indicatori di dettaglio e spet-
ta al gruppo multifunzionale scegliere
quali applicare, in funzione della loro
importanza e coerenza con la realtà
aziendale e con il parco fornitori in
essere (o potenziale se ci si trova in
fase di selezione /validazione).
Gli indicatori di dettaglio maggior-
mente utilizzati per la classificazione
del fornitore in base all’impatto am-
bientale sono:
- Rispetto della normativa ambientale;
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capacità di fornire un servizio), nonché
in base a una serie d’indicatori di det-
taglio, che portano l’utilizzatore ad ap-
profondire la conoscenza del suo at-
tuale o probabile comaker. Tra gli indi-
catori di dettaglio non può certo man-
care il pieno rispetto della normativa
ambientale. Infatti, il danno d’immagi-
ne che ricaverebbe un’azienda dalla
pubblicità negativa che colpisce i tra-
sgressori a tale ordinamento è rilevan-
te e nessun cliente vorrebbe mai esser-
vi coinvolto. Ma l’attuale tendenza va
ben oltre questo palese aspetto legale.

IL CONSUMATORE CHIEDE
ECO-EFFICIENZA

Oggi i consumatori chiedono alle
aziende di essere non solo qualitativa-
mente all’altezza delle loro aspettati-
ve, ma anche “Eco - Efficienti”. 
Il traguardo è raggiungibile riducendo
l’impatto ambientale delle tecnologie
utilizzate, e ricorrendo a materie pri-
me/imballaggi che, pur mantenendo
immutate e talvolta potenziando le

TABELLA 1 - INDICATORI DI DETTAGLIO PER LA CLASSIFICAZIONE DEL FORNITORE
IN BASE ALLA SUA IMPORTANZA STRATEGICA

Importanza del materiale  Materiale standard o personalizzato
di confezionamento fornito Imballaggio primario, secondario o terziario

Volumi annuali
Impatto della confezione sulla qualità percepita dal consumatore
Impatto funzionale del materiale fornito sulle caratteristiche del prodotto 
confezionato (per esempio: incremento di shelf-life, effetto barriera, 
protezione meccanica o climatica)
Complessità del materiale fornito
Complessità della tecnologia necessaria per produrre il materiale fornito
Complessità della tecnologia necessaria a utilizzare il materiale 
fornito (linea di confezionamento dell’utilizzatore)
Costanza nel tempo del prodotto fornito, in termini di specifiche di progetto

Complessità della relazione Numero d’item forniti e relativo fatturato
economica tra fornitore Fatturato totale del fornitore
e utilizzatore Peso dei volumi d’acquisto dell’azienda sul fatturato del fornitore

Grado d’integrazione fornitore/azienda
Complessità del mercato Numero di fornitori sostitutivi presenti nel data-base aziendale

Facilità di reperimento fornitori sostitutivi
Complessità della relazione Grado di partecipazione e di coinvolgimento nei processi
tecnico commerciale aziendali del fornitore e/o dell’utilizzatore
tra fornitore e utilizzatore Codesign

Partnership
Compartecipazione per l’acquisto d’impianti

TABELLA 2 - PROPOSTE D’INTERVENTI/AZIONI CORRETTIVE 
INFUNZIONE DEL POSIZIONAMENTO DEL FORNITORE

QUADRANTE INTERVENTI/AZIONI CORRETTIVE
Quadrante 1. (alto IA - alta IS) Invio Politica Ambientale e comunicazioni ambientali

Visita e audit ambientale presso il fornitore

Individuazione d’azioni di miglioramento

Attività diretta di supporto dell’azienda nei confronti del fornitore 
(consulenza e assistenza)

Quadrante 2. (basso IA - bassa IS) Invio Politica Ambientale e comunicazioni ambientali

Quadrante 3. (alto IS - bassa IA) Invio Politica Ambientale e comunicazioni ambientali

Invio questionario di verifica del rispetto degli adempimenti legislativi

Quadrante 4. (basso IS - alta IA) Invio Politica Ambientale e comunicazioni ambientali

Visita e audit ambientale presso il fornitore (per il solo primo anno)

Invio questionario di verifica del rispetto degli adempimenti legislativi 
(per gli anni successivi)

Valutazione, caso per caso, dell’opportunità di individuare azioni
di miglioramento

proprie prestazioni, dimostrino una
maggiore eco-compatibilità. L’azienda
che imbocca questa strada deve stabili-
re precisi obiettivi ambientali e misura-
re costantemente i risultati raggiunti in-
dividuando degli indicatori ad hoc che,
nei casi più semplici, si limiteranno a ri-
lievi fisico quantitativi, e in quelli più
complessi considereranno anche gli
aspetti economico finanziari. Nasce
quindi la necessità di affiancare al tra-
dizionale vendor rating, un vero e pro-
prio “Vendor Rating Ambientale”.

IL VENDOR RATING
AMBIENTALE

La metodologia qui illustrata, messa a
punto ed applicata dallo Studio mtm*

presso i propri clienti, mira non solo
ad assegnare a ogni fornitore un pun-
teggio che ne descriva la performance
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menti accessori riutilizzabili). Nella ta-
bella 1 sono, invece, illustrati gli indica-
tori di dettaglio per la classificazione
del fornitore in base alla sua importan-
za strategica. L’azienda che applica il
modello può decidere di considerarli
tutti, di sceglierne alcuni e/o di inte-
grarli con altri ritenuti confacenti.

COSTRUIRE 
LA MATRICE

Utilizzando delle scale di valu-
tazione oggettive mutuate da
analoghe procedure adottate
nei Sistemi Qualità, ad ogni
fornitore sono assegnati due
punteggi: uno relativo per l’Im-
patto Ambientale, e uno per
l’Importanza Strategica per
l’impresa.
Il passo successivo consiste nel-
la rappresentazione grafica di
una matrice (figura 1) in cui i
fornitori, in funzione dei pun-
teggi ottenuti, si collocano nei
diversi quadranti. 
È quindi il momento di defini-
re quali interventi/azioni cor-
rettive adottare nei confronti
dei fornitori inseriti nei singoli
comparti. La tabella 2 offre al-
cuni suggerimenti in proposito. 
Con cadenza regolare, ed al-
meno annuale, è opportuno
aggiornare la matrice includen-
dovi i cambiamenti intercorsi.
Tale attività permette all’azien-
da di rivedere le proprie politi-
che in funzione delle reali si-
tuazioni dei fornitori.

APPLICAZIONE 
AD UN CASO PRATICO

S’illustra di seguito l’applicazio-
ne del modello a un’azienda
operante nel settore lattiero ca-
seario. 
È d’obbligo premettere che la
valutazione presentata, riguar-
da esclusivamente la situazione
del fornitore al momento del-
l’indagine e non l’imballaggio
fornito. 
Il punteggio assegnato ai singo-
li non deve quindi essere inter-
pretato come migliore o peg-
giore performance ambientale
della tipologia di contenitore. 
Su quest’ultimo tema specifico
sono stati effettuati, applicando
la metodologia LCA (Life
Cycle Assessment), numerosi
studi volti a capire quale tipo
di materiali per imballaggi pri-
mari, destinati a diversi settori
merceologici, sia più sostenibi-
le dal punto di vista ambienta-

le. I risultati di tali ricerche sono sem-
pre (almeno parzialmente) influenzati
dalle specifiche condizioni applicate
al modello utilizzato. Pertanto, date le
condizioni al contorno del modello
utilizzato, le conclusioni tendono più
ad evidenziare quali siano le variabili
che maggiormente influenzano l’im-
patto ambientale delle diverse appli-
cazioni/tecnologie, che a dimostrare

quale sia la tecnologia/prodotto/pro-
cesso migliore. S’illustra di seguito
l’applicazione del modello Vendor
Rating Ambientale a una azienda
operante nel settore lattiero caseario,
circoscrivendo l’esempio ai soli forni-
tori d’imballaggi primari, e conside-
rando quindi: due fornitori di confe-
zioni in poliaccoppiato, due fornitori
di imballaggi di plastica e due fornito-

ri di contenitori di vetro. Per non da-
re adito a fraintendimenti i fornitori
sono di seguito genericamente identi-
ficati con un numero progressivo (da
1 a 6) assegnato a prescindere dalla
tipologia di imballaggio fornito. 
Per la classificazione d’Impatto Am-
bientale si sono vagliati i seguenti in-
dicatori:
- rispetto della normativa ambientale;
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- processo produttivo utilizzato;
- tecnologia adottata;
- adesione a programmi di riutilizzo
o riciclaggio degli scarti industriali;
- esistenza di un Sistema di Gestione

Ambientale.
La valutazione è stata condotta chie-
dendo al personale dell’azienda di sop-
pesare ciascun fornitore in funzione
dei primi quattro indicatori sopra de-
scritti, e raccogliendo le informazioni
relative all’indicatore “Esistenza di un
Sistema di Gestione Ambientale”.
Una sintesi dei risultati è riportata nel-
la tabella 3.
Per la classificazione d’Importanza
Strategica si sono considerati i se-
guenti parametri:
- impatto funzionale del materiale

fornito sulle caratteristiche del pro-

dotto confezionato (per esempio: in-
cremento di shelf-life, effetto barriera,
protezione meccanica o climatica);
- impatto della confezione sulla qua-
lità percepita dal consumatore;
- costanza nel tempo del prodotto

fornito, in termini di specifiche di
progetto;
- numero di fornitori sostitutivi pre-

senti nel data-base aziendale;
- facilità di reperimento fornitori so-

stitutivi;
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- grado di partecipazione e di coin-
volgimento nei processi aziendali del
fornitore e/o dell’utilizzatore.

A ciascun indicatore è stato as-
segnato un peso (scala utilizzata da 1
a 7) e ogni fornitore è stato valutato

in relazione a ciascun in-
dicatore (scala utilizzata
da 1 a 5). Si sono otte-
nuti i seguenti punteggi:
Fornitore 1: 96; Fornito-
re 2: 98; Fornitore 3:
99; Fornitore 4: 92; For-
nitore 5: 105 e Fornitore
6: 84.
L’elaborazione dei dati
raccolti ha permesso di
costruire la matrice (figu-
ra 2) che mostra il posi-
zionamento relativo dei
fornitori considerati.
L’analisi della matrice in-
duce a formulare le se-
guenti considerazioni: 

1 - L’azienda dovrà prio-
ritariamente monitorare
i fornitori “quattro” e
“sei” giacché entrambi
ad alto Impatto Ambien-
tale e non ancora dotati
di un Sistema di Gestio-
ne Ambientale, anche se
il processo per l’otteni-
mento della certificazio-
ne è stato avviato. 
2 - Le azioni da intra-
prendere sono:
- chiedere ai fornitori

“quattro” e “sei” lo stato
di avanzamento del pro-
getto “certificazione am-
bientale”;
- eseguire audit ambien-

tali presso tutti i fornitori
considerati, al fine di
dettagliare la Valutazio-
ne dell’Impatto Ambien-
tale. 
Ciò permetterà di valu-
tare con precisione cia-
scuno dei quattro indica-
tori d’Impatto Ambienta-
le già individuati. I risulta-
ti di quest’analisi potran-

no sostituire
quelli ottenuti
con la prima
stima sintetica
effettuata. L’au-
dit potrebbe
indurre a foca-
lizzare l’atten-
zione su nuovi
indicatori più
specifici e di
maggiore inte-
resse per l’a-
zienda.

Dal punto di vista “Strategico”, l’azien-
da ha di fatto scarsi margini di mano-
vra, dovendo dipendere dalle caratteri-
stiche di forte concentrazione dell’of-
ferta del settore imballaggi primari per
il comparto lattiero caseario, e dai vin-
coli delle macchine confezionatrici.
Spesso il fornitore dell’imballaggio
primario fornisce anche l’impianto di
confezionamento e ciò riduce il grado
di flessibilità del cliente nella scelta di
un nuovo fornitore. 
Tale vincolo è però ampiamente com-
pensato dall’instaurasi di rapporti di
partnership che possono rivelarsi de-
terminati per il successo di entrambe.

I VANTAGGI DEL SISTEMA

Il Vendor rating ambientale può appa-
rire complesso e la sua applicazione
senz’altro richiede tempo e risorse de-
dicate, ma l’azienda che voglia mante-
nersi al passo con i tempi e soddisfare
a pieno le richieste dei suoi clienti de-
ve fare uno sforzo e diventare Eco -
Efficiente. 
Sono facilitati gli utilizzatori ed i pro-
duttori d’imballaggi che già hanno
una precisa politica ambientale e han-
no istituzionalizzato da qualche tem-
po un vendor rating generale.
Inoltre, una volta attivato il sistema, il
managment deve essere disposto ad
intraprendere azioni anche di non po-
co rilievo nei confronti di fornitori
che manifestino performance am-
bientali discutibili.
Nei casi peggiori si potrebbe dover in-
tervenire, con pesanti richieste di ade-
guamento o addirittura con il blocco
delle commesse, su fornitori consoli-
dati e da sempre strategici, compro-
mettendo con ciò alcuni obiettivi a
breve termine. Ma tali azioni aiutano
a prevenire problemi futuri, riducen-
do il rischio aziendale.
Un adeguato Vendor Rating Ambien-
tale consente inoltre di pianificare in-
terventi mirati su gruppi omogenei di
fornitori, aiuta a gestire con loro alcu-
ni cambiamenti ed a conformare co-
erentemente le proprie strategie.

TABELLA 3 - VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO AMBIENTALE

DEI FORNITORI CONSIDERATI

Fornitore Impatto Esistenza di un Sistema
Ambientale di Gestione Ambientale

Fornitore 1 5 Certificazione ISO 14001
Fornitore 2 3 In via di certificazione
Fornitore 3 4 Certificazione ISO 14001
Fornitore 4 4 In via di certificazione
Fornitore 5 3 In via di certificazione
Fornitore 6 5 In via di certificazione
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*Si ringrazia per la collaborazione e per i dati
forniti lo Studio mtm - www.emtem.com.
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